REGIONE CAMPANIA - LR 5 GIUGNO 1975 N. 52 

Modifiche e rifinanziamento della legge regionale n.19 del 16 novembre 1973: provvidenze per costruzione, ampliamento, arredamento e rinnovo di arredamento degli esercizi alberghieri e degli impianti turistici complementari della Regione Campania

Vedi  LR CAMPANIA n.44 del 1980
Art. 1 

Allo scopo di incentivare la costruzione di impianti ricettivi alberghieri ed extralberghieri e di impianti turistici complementari e di migliorare quelli esistenti, onde qualificare maggiormente l’offerta turistica della Campania, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad erogare contributi in conto capitale ad Enti pubblici e ad operatori privati nei limiti e secondo le procedure di cui agli articoli seguenti.

Art. 2 

Per le opere di ristrutturazione, ammodernamento, miglioramento, ampliamento di alberghi, escluso quelli classificati di lusso, di pensioni, locande, villaggi turistici, autostelli, aziende della ristorazione, campeggi, case per ferie, alberghi per la gioventù, rifugi montani, stabilimenti termali e balneari, nonchè per opere di trasformazione e adattamento di immobile preesistente ad uso di albergo, pensione, casa per ferie, albergo per la gioventù, rifugio montano e azienda della ristorazione, la Regione concede agli operatori turistici di cui all’art.1 un contributo in conto capitale fino ad un massimo del 15% sull’intero capitale impiegato.

Art. 3 

Per la costruzione, la realizzazione e la ristrutturazione di immobili destinati alla ristorazione, di campeggi, di villaggi turistici, di case per ferie, di alberghi della gioventù, di rifugi montani, di stabilimenti termali e balneari, di opere, servizi ed impianti turistici complementari, compresi impianti sportivi e ricreativi o comunque, atti a favorire ed incrementare lo sviluppo del turismo, la Regione concede agli operatori turistici di cui all’art.1 un contributo in conto capitale fino ad un massimo del 15% dell’intero capitale impiegato.

Art. 4 

Per le opere di arredamento e rinnovo di arredamento di alberghi, esclusi quelli classificati di lusso, pensioni, locande, villaggi turistici, autostelli, ostelli per la gioventù, campeggi, case per ferie, rifugi montani e aziende della ristorazione, stabilimenti balneari e termali, la Regione concede agli operatori turistici di cui all’articolo 1 un contributo in conto capitale fino ad un massimo del 25% sull’intero capitale impiegato.

Art. 5 

Per gli alberghi di terza e quarta categoria, le pensioni di seconda e terza categoria e per gli esercizi ricettivi classificati locande, attrezzature villaggistiche delle associazioni democratiche del tempo libero e di associazioni sindacali o professionali, aderenti ad Enti a carattere nazionale, che presentino progetti di ristrutturazione ed ammodernamento di cui al precedente articolo 2, viene concesso un contributo aggiuntivo del 30% se tali progetti prevedono il potenziamento dei servizi igienici fino al raggiungimento minimo dell’80% rispetto al numero delle camere o posti letto.

Art. 6 

Le opere di cui ai precedenti articoli 2, 3, 4 e 5 se realizzate nei territori montani di cui alla legge 25 luglio 1953, n.991 e successive modificazioni, potranno godere di un contributo aggiuntivo del 10%.

Art. 7 

Quando le iniziative di cui ai precedenti articoli 2, 3, 4, 5 e 6, siano assunte totalmente o prevalentemente da Enti pubblici, il contributo previsto può essere aumentato del 50%.

Art. 8 

Alle Comunità Montane e ai Comuni singolarmente o in forma associata la Regione rimborsa il cento per cento della somma erogata per la acquisizione o l’esproprio, a termini di legge, del suolo da destinare in concessione ad Associazioni turistiche, sindacali e del tempo libero, senza scopo di lucro, aderenti ad organizzazioni a carattere nazionale che intendano realizzare le opere di cui ai precedenti articoli 2, 3, 4 e 5. 

Le aree da acquisire o da espropriare a termini di legge debbono essere previste negli strumenti urbanistici comunali generali o parziali, specialmente nella pratica attuazione di quanto previsto dalla legislazione in materia. 

Quando la richiesta viene avanzata da più Comuni comunque associati, l’acquisizione o l’esproprio delle aree di cui al precedente comma deve riguardare aree con termini che nell’insieme evidenzino un comprensorio intercomunale a fini turistici o di protezione dell’ambiente.

Art. 9 

I contributi di cui ai precedenti articoli sono corrisposti ai soggetti beneficiari in un'unica soluzione previo accertamento dell’effettiva esecuzione delle opere, degli impianti e della relativa spesa.

Tale controllo è effettuato dall’Assessorato per il Turismo.

Art. 10 

Gli interessati alle concessioni di cui sopra dovranno presentare apposita domanda diretta al Presidente della Giunta regionale, corredata del progetto di massima dell’opera, del preventivo di spesa e di una relazione tecnica e, per i lavori di arredamento e rinnovo di arredamento, da una relazione tecnica illustrativa accompagnata dalle copie delle relative fatture, nonchè delle dichiarazioni del richiedente che per la medesima opera non abbia usufruito di altro contributo da parte di Enti pubblici, dell’atto di acquisto o di espropriazione del terreno e dell’atto di concessione agli Enti di cui al precedente articolo 8.

Le domande e la documentazione allegata dovranno essere presentate tramite gli Enti provinciali per il Turismo entro la cui giurisdizione territoriale si prevede l’esecuzione dell’opera.

Gli Enti, nel trasmettere la domanda alla Regione, dovranno far pervenire una prima sommaria relazione con il proprio motivato parere.

Art. 11 

I contributi sono concessi con provvedimenti della Giunta Regionale della Campania, previo parere di una Commissione, nominata con decreto del Presidente della Giunta, e composta:

- dall’Assessore regionale per il Turismo che la convoca e la presiede;

- dall’Assessore regionale all’Urbanistica o da un suo delegato;

- dall’Assessore regionale alla Programmazione o da un suo delegato;

- da un rappresentante degli Enti provinciali per il Turismo della Regione;

- da un rappresentante dell’Associazione regionale albergatori;

- da un rappresentante dell’Associazione regionale Pubblici Esercizi;

- da un rappresentante dell’Associazione regionale agenzie di viaggio;

- da un rappresentante delle Camere di Commercio della Regione;

- da un rappresentante di organizzazioni operanti nel territorio regionale, senza fini di lucro, per lo sviluppo del Turismo dei giovani e dei lavoratori.

Le funzioni di segretario sono espletate da un funzionario dell’Assessorato regionale per il Turismo.

Art. 12 

Del provvedimento di Giunta è data comunicazione ai richiedenti che entro i successivi sessanta giorni devono presentare, a pena di decadenza, agli Uffici dell’Assessorato al Turismo:

a) il progetto esecutivo dell’opera ammessa al contributo;

b) il consuntivo di spesa;

c) gli adempimenti amministrativi e le licenze varie necessari all’esecuzione dell’opera. 

Sulla base di tale documentazione e delle risultanze dell’accertamento dell’effettiva esecuzione delle opere e degli impianti e della spesa relativa da parte dell’Assessorato per il Turismo ai sensi del precedente articolo 9, e previa acquisizione della documentazione relativa al vincolo di destinazione di cui al successivo articolo 14, il Presidente della Giunta regionale dispone, su conforme deliberazione della Giunta stessa, con proprio decreto, l’assegnazione del contributo ed il relativo pagamento in unica soluzione.

Art. 13 

Il contributo concesso deve essere proporzionalmente ridotto, con decreto del Presidente della Giunta Regionale, su conforme delibera della Giunta stessa, qualora, in sede di collaudo, venga accertata una diminuzione della spesa ammissibile.

Con le stesse forme la concessione può essere revocata:

a) quando l’opera o l’iniziativa non venga realizzata conformemente al progetto;

b) quando vengono riscontrate irregolarità contabili nell’accertamento della spesa;

c) qualora, prima che siano trascorsi gli anni previsti per il vincolo alberghiero, venga mutata la destinazione del bene o vengano apportate ad esso modificazioni di struttura, senza preventiva autorizzazione del Presidente della Giunta Regionale;

d) qualora, la dichiarazione fatta dal beneficiario ai sensi del secondo comma dell’articolo 10, risulti non vera o inesatta, comunque, in ogni caso di accertata violazione del divieto di cui all’articolo 14.

La revoca del contributo comporta il recupero della somma erogata ai sensi del RD 14 aprile 1910, n.639.

Art. 14 

Gli immobili oggetto dei contributi previsti dalla presente legge sono vincolati alla destinazione indicata nel decreto di assegnazione per un periodo di dieci anni a partire dalla data del decreto stesso.

Il vincolo è reso pubblico mediante trascrizione a cura e spese del beneficiario presso l’Ufficio dei Registri immobiliari.

Le disposizioni del primo e secondo comma del presente articolo non si applicano nel caso di contributi per l’arredamento e rinnovo dell’arredamento.

Allorchè i beneficiari dei contributi previsti dalla presente legge siano Enti pubblici o organismi che operano senza scopo di lucro, ai fini sociali, è sufficiente, ai fini del vincolo di destinazione, l’obbligo espresso in tal senso nella domanda di concessione di contributo. 

Il Presidente della Giunta Regionale, su conforme decisione della Giunta medesima, può autorizzare la cancellazione del vincolo quando si accerti l’impossibilità della destinazione o la non convenienza di essa e sempre dietro rimborso della somma residua proporzionale agli anni di vincolo.

Art. 15 

Possono essere ammesse ai benefici della presente legge:

1) tutte le opere iniziate dopo il 1° aprile 1972;

2) tutte le opere per le quali sia stata presentata domanda al Ministero del Turismo e dello Spettacolo per la concessione delle provvidenze previste dalla Legge 12 marzo 1968, n.326, purchè le provvidenze stesse non siano state concesse; per queste ultime opere gli interessati dovranno produrre nuova istanza volta ad ottenere le provvidenze di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 9 della presente legge, utilizzando la documentazione eventualmente già prodotta, purchè ancora efficace all’atto della nuova presentazione da effettuarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data della sua entrata in vigore.

Art. 16 

All’onere derivante dall’applicazione della presente legge, stabilito in lire 2 miliardi per il 1975 si farà fronte con apposito stanziamento da iscriversi al Capitolo 2908 - Titolo II - Sezione IX del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 1975, alla copertura del quale si provvederà con il ricavo di un mutuo che sarà assunto ai sensi della legge regionale: “Piano di interventi regionali di emergenza per l’anno finanziario 1975”.

Il Presidente della Giunta regionale è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, su conforme deliberazione della Giunta medesima, le occorrenti variazioni al bilancio.

Art. 17 

Le agevolazioni previste dalla presente legge e quelle previste dal DPR 30 giugno 1967, n.1523, per le iniziative turistiche alberghiere e per opere, impianti e servizi complementari non sono tra loro cumulabili.

Art. 18 

Le domande presentate dagli operatori turistici ai sensi della precedente normativa possono essere riesaminate secondo le modalità e per le tipologie previste dalla presente modifica purchè gli stessi, entro 90 giorni dalla sua entrata in vigore, ne facciano richiesta al Presidente della Giunta Regionale tramite l’Ente provinciale per il Turismo competente per territorio, utilizzando la documentazione già presentata, purchè ancora valida.

Art. 19 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’art.127, comma II, della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

La presente Legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come Legge della Regione Campania.

